
L'IMPORTANZA
l l  manifesto, che ha visto i l suo primo traguardo ufficiale con l 'approvazione delle lstituzioni Nazionali
lo scorso 9 luglio 2009, è un documento che si pone come punto di riférimento delle persone con
diabete.

E' uti l issimo per dare indicazioni corrette sulla realtà del "diabete" e sulle azioni che ogni persona che
abbia buona volontà può, in base alle proprie competenze, promuovere per dare soluzioni alle varie
problematiche trattate nelle undici sezioni del documento stesso.

Riveste grande importanza in ambito sanitario, trattandosi del primo documento pensato per tutelare
in modo specifico i diritt i  della persona con diabete, sulla base di principi enucleati nella Dichiarazione
Universale dei Diritt i  dell 'Uomo e nella Carta Europea dei Diritt i  del Malato.

Nelle undici sezioni enuncia i vari punti sui quali è basata la corretta assistenza alla persona con
diabete con tutte le sue specificità, al fine di rendere la "Qualità di Vita" della persona con diabete
perfettamente sovrapponibile a quella di ogni altra persona, e ne segnala le modalità attraverso le
quali è possibile i l  raggiungimento degli obiettivi individuati.

I temitrattati:
Diritt i , aspettative, educazione delle persone con diabete e deifamiliari.
Dialogo medico-persona con diabete.
Controllo e prevenzione del diabete e delle sue complicanze, Ricerca.
Associazionismo responsabile.
Diabete in gravidanza, diabete in età evolutiva, diabete e immigrazione.

Le Azioni da intraprendere e da verificare periodicamente sono caratterizzate da verbi, che devono
essere "coniugati" nella pratica di ognisingola azione.

Accogliere Adattare Adottare Affermare Aiutare Analizzare
Assicurare Aumentare Awalersi Coinvolgere Concordare Condividere
Considerare Definire Educare Facil itare Favorire Formare
Garantire lmpegnare Indurre lnformare lnvitare lstruire
Investire Offrire Prevedere Promuovere Realizzare Rendere
Richiedere Sostenere Stimolare Valorizzare

La verif ica delle azioni elencate e delle loro applicazioni devono avere nelle persone con diabete e
nelle associazioni che l i rappresentano i principali punti di riferimento; per una corretta ed ampia
diffusione dei principi, per una promozione della corretta comprensione ed applicazione delle
occorrenze indicate e per uno stimolo continuo alla loro attivazione laddove non vengono prese in
considerazione.

ll f ine a cui tutte le persone con diabete e le associazioni che l i rappresentano devono all inearsi è la
ricerca dell'uniformità su tutto il territorio italiano di tutte le azioni indicate nel manifesto che, a
partire dalla sua approvazione ufficiale, devono essere costantemente e periodicamente "misurate".

Anche se difatto sono solo indicazioni, esse danno alle persone con diabete ed alle associazioni che le
tutelano un documento ufficiale, approvato dalle principali istituzioni nazionali, uti le per stimolare i
vari attori: istituzioni, polit ici, mezzi di comunicazione, persone con diabete e non, a coniugare i verbi
nel modo più corretto per risolvere i problemi indicati in modo trasparente ed in tempi brevi.

lmportante la sua diffusione sul territorio, più è conosciuto e meno saranno i "problemi" e le
"emarginazioni" che le persone con diabete ed i loro familiari e genitori saranno costretti a subire.


